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U
rne chiuse e porti aperti
con l’arrivo di oltre 600
migranti a bordo di due

navi delle Ong, che hanno gio-
co facile grazie al governo Con-
te II. Soloquestomese, se calco-
liamo quelli che sbarcheranno
abreve, arrivano 1511migranti,
quasi dieci volte di più rispetto
a gennaio 2019 con il governo
giallo verde, ma lo stesso pre-
mier.Dasettembresonosbarca-
ti fino ieri 7206migranti, oltre il
doppio rispettoallo stessoperio-
do dell’anno prima.
Nonsolo: almenodue soccor-

si di Msf negli ultimi giorni con
lanaveOceanViking, perun to-
tale di 154 migranti, sono avve-
nuti in acque di competenza
maltese. Però tutti, per un tota-
ledi 402, sbarcherannoaTaran-
to. Per questomotivo il Vimina-
le ha convintoMalta a prender-
si almeno i 77 migranti
dell’Alan Kurdi, terza nave del-
le Ong davanti alla Libia.
L’ultimo recupero è avvenuto

ieri mattina con 102 migranti
imbarcati sulla nave spagnola
Open arms. Si aggiungono a
quelli già a bordo per un totale
di 237 persone. L’unità
dell’omonima Ong oramai at-
tracca solo in porti italiani o al
massimo a Malta. Se tornasse
in Spagna, dove è registrata, ri-
schiamultechesfiorano ilmilio-
ne di euro per avere continuato
a svolgere operazioni di soccor-
sononostante il divietodelle au-
toritàmarittime.
Medici senza frontiere, più

strutturati con Ocean Viking,
fanno i furbetti: su cinque ope-
razioni inmare, dueper 154mi-
granti sono avvenute in acque
maltesi, ma verranno fatti sbar-
care in Italia.
L’ impunità «umanitaria» vie-

ne confermata anche dal lassi-
smo giudiziario. Ieri la procura
di Agrigento ha chiesto l’archi-
viazioneper l’estremistanoglo-
bal Luca Casarini e il coman-
dante Pietro Marrone della na-
ve Mare Jonio accusati di favo-
reggiamento dell’immigrazio-
ne clandestina e di avere disob-
bedito all’ordine di una nave
militare.Unamotovedettadella
Guardia di Finanza aveva inti-
matodi fermarsi all’imbarcazio-
ne carica di migranti in gran
parte provenienti da paesi
dell’Africa occidentale non in
guerra. Marrone ha tirato dritto
fregandosenedell’ordine emes-
sodall’alloraministrodell’Inter-
no,Matteo Salvini, grazie al pri-
mo decreto sicurezza. Adesso
deciderà il giudice delle indagi-
ni preliminari, ma la richiesta
diarchiviazionehapermessoal-
laportavocedei talebanidell’ac-

coglienza, Alessandra Sciurba,
di cantare vittoria rivendicando
con orgoglio che «era stata la
prima volta in cui una nave del-
la società civile entrava in porto
seguendo il diritto e non aven-
dopauradelleminacce».Nel lo-
ro mondo alla rovescia le forze
dell’ordine minacciano e le
Ongpossono farequello chevo-
gliono fregandosene delle leggi.
Salvini ha colto la palla al bal-

zo degli ultimi arrivi per un an-
nuncioadeffetto: «Quattrogior-
ni per concedere il porto sicuro
ad una Ong (Msf della nave

Ocean Viking nda). Li denun-
cio (il governo nda) per seque-
stro di persona. Io ho bloccato
unanavemilitare con131 immi-
granti, se siamo in un Paese in
cui la legge vale per tutti, allora
ci troveremo in tribunale con il
signorContee la signoraLamor-
gese (il ministro dell’Interno

nda), e vedremo se la legge è
uguale per tutti». Il 17 febbraio
il Senato voterà se mandare a
processo Salvini per il presunto
sequestro dei migranti a bordo
di nave Gregoretti. Nel frattem-
po ilMinistro delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti, Paola DeMi-
cheli, annuncia un’inversione a
U: «Nei decreti di Salvini non ci
sono solo questioni che riguar-
dano imigranti, ma anche altre
misure che non hanno prodot-
to risultati. Vogliamo fareunsal-
todiqualitànel garantire la sicu-
rezza e non tornare indietro».

L’ANNUNCIO In sei lingue diverse: «Sbarchiamo a Taranto!»

L’ANALISI Urne chiuse, porti aperti
In arrivo 600 migranti
E Salvini denuncia Conte
Tutto pronto a Taranto per l’attracco della
Ocean Viking. La «rappresaglia» del leghista

di Fausto Biloslavo

407
I migranti a bordo della
Ocean Viking che è stata
autorizzata ad attraccare
a Taranto, dove arriva oggi
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Da settembre a ieri sono

sbarcati in 7.206:
il doppio rispetto al 2018

(...) animali, presentato da
Laura Molteni, è stato già ap-
provato dal Consiglio comuna-
le di Milano: la Lega intende
contenere «lo smisurato proli-
ferare» di piccioni e roditori at-
traverso «la posa di strutture
di nidificazione per il falco pel-
legrino e, in generale, per tutti
gli altri rapaci diurni e nottur-
ni, sugli edifici di proprietà co-
munale e su quelli di nuova
costruzione».
I falchi pellegrini sui cielimi-

lanesi non sono una novità.
Durante i lavori di ristruttura-
zione del Pirellone, il grattacie-
lo di 127metri storico simbolo
della Lombardia, una coppia
di rapaci fu scoperta sul tetto e
dal 2017 i due, ribattezzati Giò
&Giulia in onore dell’architet-
to Giò Ponti e della moglie, ni-
dificano sulle alturemetropoli-
tane seguiti notte e giorno da
telecamere web e hanno an-
che dato alla luce Lisa & Lea,
nomi leonardeschi scelti con
un sondaggio. Vere e proprie
mascotte celesti.
Altro è l’allevamento intensi-

vo in batteria perché il falco
pellegrino supera i 300 chilo-
metri l’ora, è noto anche per
la vista acutissima e si ciba
quasi esclusivamente di uccel-
li catturati in volo. Più veloce
di un ghepardo, attacca in pic-
chiata, poi fa cadere la preda
sul terreno, dove va amangiar-
la.Meraviglioso e terribile a ve-
dersi tra le vastità delle pianu-
re e sulle rocce ripide, avvin-
cente al cinema e in tv, è da
sperimentare in larga scala
nelle piazze e per le vie diMila-
no. Una batracomiomachia
da poema greco. Solo manca-
no le rane.
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La Lega arruola
pure il falco
pellegrino:
caccia ai piccioni
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